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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Parliamo dell'oliva modesta 
ma preziosa, piccola 
o panciuta, nera o verdina 
ligure, del Garda 
toscana, umbra, pugliese Awaiw*1< 

Nicaragua, un fiume tra due oceani 
Lucida follia 

Arcigola 
va a Managua 
M SI accendono fiammelle di speranza nel 
cielo buio del Nicaragua Speranze che le re
centi aperture politiche del governo sandlnlsta 
possano mettere fine alla sciagurata guerra dei 
•contras», soprattutto che gli Usa finiscano di 
puntare al rovesciamento del regime del Nica
ragua, Un piccolo segnale viene anche da un'I
niziativa, per quanto esigua, partita dall'Italia, 

U notliia e questa l'Arcigola ha chiesto di 
aprire un ristorante a Managua. E - date le 
sofisticatissime tendenze culinarie Imperanti 
all'Interno dell'Associazione • è assai probabi
le che II progetto non si limiti a contemplare la 
semplice creazione di «un luogo dove si man-

Ria», 81 tratterà, insomma, se non proprio di un 
tcale di lusso, quantomeno di un tempio del 

palalo, di un centro di fantasia e di raflinatezze 
al servizio di chi si nutre non per fame, ma per 
arte, La risposta del governo sandlnlsta, per 
quanto ancora interlocutoria, e stata positiva. 
Il nuovo locale se non ci saranno Intoppi, apri
rà quanto prima nell'area delle rovine dei vec
chio Orand'Hotel, cosi chiamate - scusate la 
pedanteria, ma II nome potrebbe suggerire a 
qualcuno Immagini di ameni paesaggi archeo-
logici - perché in quel luogo sorgeva, prima 
del terremoto del 72, Il Orand'Hotel di Mana
gua (un albergacelo a dispetto del nome), e 
perche d o che ne resta oggi non sono, appun
to, che rovine abbruttite dal tempo 

Il fallo, nel suo totale surrealismo, si offre 
nell'Immediato a due possibili reazioni, tra lo
ro opposte ma assolutamente complementari. 
La prima di Ilarità, accompagnata, in un cre
scendo di sghignazzi, dalla pressoché Infinita 
ricerca di analogie giottesche. Vendere Im
pianti di aria condizionata, formato igloo, alle 
tribù esquimesi della Groenlandia, pellicce di 
visone ai pigmei del Congo.. U seconda di 
indignazione, seguita da severe considerazioni 
lui permanente insulto che quell'isola di impe
nitente ghiottoneria rappresenterebbe nel ma
re della penuria e delle quotidiane sofferenze 
della guerra, 

Confesso di essere alternativamente passa
to, senza troppa originalità, per entrambe le 
esperienze E confesso anche d'aver dovuto 
pia tardi ammettere, rapidamente bruciate le 
mie riserve di sarcasmo e di sdegno, l'estrema 
superficialità della loro ispirazione CIA per al
meno un palo di buone ragioni. La pio Imme
diata 4 che, come si dice, ognuno la ciò che 
può e ciò che sa E, tutto considerato, non é 
poi una gran colpa essere cuochi anziché Inge
gneri o medici La più prolonda è che, nella 
sua bizzarria effimera, proprio l'Inopinata deci
sione di aprire un .Gourmet, nel deserto del 
cuore di Managua può aiutare a trovare una 
risposta - probabilmente l'unica possibile -
alla domanda fondamentale di questo articolo 
turistico perché mal una persona dovrebbe 
venire a Managua? Venirci, voglio dire, da turi
sta, spendendo preziose porzioni di due beni -
Il danaro ed II tempo libero - tra I più venerati 
nella nostra società opulenta? 

Ola, perché? Anni la rispondere era più o 
meno facile' per vedere una rivoluzione turisti
camente ancora ben vendibile, latta dalla con
tagiosa allegria di una speranza che si poteva 
toccare, di manifestazioni, di discorsi, di som-
si, gente per le strade, bandiere e canzoni 
Buon materiale per le diapositive, racconti illu
strati dei propri safari Ideologici nella terra 
dell'utopia ritrovata DI ritorno a casa, nella 
noia delle serale autunnali, ciascuno poteva 
ritrovare, di fronte agli amici, il Regia Debray 
che continua a nascondersi sotto le ceneri del
la aerisi della politicai Certo, non era cosa per 
tutti I gusti, perù aveva, Indiscutibilmente, un 
•tuo pubblico Ma oggi? 

Oggi la rivoluzione si é immersa In strati 
profondi e non é più fotogralabile Fa I conti 
ogni giorno con la realtà e con i compromessi 
necessari alla sua sopravvivenza Ha perso il 
suo sorriso e non è più cosa per dilettanti 
Rivoluzione, a Managua, é lo stillicidio di una 

Suerra che non si vede, ma che continua a 
ornine la vita di tutti, sono I figli morti, mutilati 

0 al fronte, sono le famiglie divise la lotta 

auolldlana per conseguire il necessario, le co-
e, le litigate con gli speculatori dell Orientai, 

Il mercato nero, l'inflazione al mille per cento 
E le sue notti sembrano nemplle soltanto di 
desolazione e di buio Buio e, dentro il buio, ti 
«niente» che la rivoluzione ha ereditato dal 
somozisti»), Il pochissimo che, assediata dalla 
guerra, ha potuto costruire Non una strada, un 
marciapiedi per camminare A volte, quando 
cala la sera, nel chiuso del proprio albergo, 
della propria casa, o di uno del pochi ristoranti 
semideserti, si ha come 1 impressione di vivere 
in uno di quel nostri motel d'autostrada Senza 
autostrada, ma con lo stesso senso di solitudi 
ne 

Allora perchè venire? Beh, perché si Per la 
stessa regione che oggi spinge l'Arci Gola a 
riproporre In chiave simpaticamente progres
sista, la lamosa (e odiosa) frase di Maria Anto 
niella «Il popolo non ha pane' Bene, dategli 
brioche» Per II piacere di accendere una luce 
nel buio, per il gusto di partecipare con una 
piccola follia personale alla follia di questa ri
voluzione non più allegra, né spettacolare, né 
tacilo da raccontare agli amici, come nel giorni 
della sua nascila, ma egualmente grande nel 
giorni lunghi e ostinali della sua sopravvivenza 

e capito tulio questo, buon viaggio OMC 

Il viaggio che faremo domani 
« H o ricevuto informazione che 

dalla citta di Granada che e 
questa terra si estende una la 

, ^ _ ^ _ ^ _ guna d acqua dolce che misu 
ra 130 leghe, e che da essa 

esce un fiume che va verso il mare del Nord e 
che trattasi di un (lume assai grande, quanto il 
Guadalquivir che attraversa Siviglia E che si dà 
notizia che attraverso detto fiume, con direzio 
ne al mare del Nord, passa molta gente e d oro 
molto ricca, e che per quei luoghi Montezuma 
trasporto a Yucatan I oro che possedeva E 
poiché al servizio nostro conviene conoscere 
il segreto di detto fiume ordino a voi di armare 
tutti i brigantini che nteniate opportuno e di 
inviare con essi una persona degna di fiducia 
che scopra questa terra e conosca i suoi segre 
ti » 

Questo scriveva nel 1536 I imperatrice Isa
bella di Spagna al governatore della provincia 
di Nicaragua Francisco De Castaneda II quale 
un anno prima cosi le aveva descritto il paese 
che nel nome di sua maestà andava scopreu 
do ed assoggettando «Questa terra è la miglio 
re e ptu nobile e più satolla e più ricca e più 
salubre di quante nelle Indie si siano scoperte 
e popolate per lo qua) ad essa tutti vengono 
da ogni altra parte e tutti dicono che non esiste 
altra terra eguale - Oggi tra noi e questa terra 
• dopo secoli di saccheggi forse non più tanto 
«satolla e ricca» come apparve ai primi spagno 

MASSIMO CAVALLINI 

It ma egualmente splendida - si frappone la 
realta di una ennesima aggressione armata Cd 
il no San Juan - il fiume di cui Isabella voleva 
scoprire il segreto - si trova al centro di una 
delle zone pm confiittive Percorrerlo è impos 
sibilo Ma poiché la stessa idea di scrivere arti
coli turistici sul Nicaragua si giustifica solo alla 
luce di una smodata speranza credo sia giusto 
parlare anche - soprattutto in qualche misura 
- di «ciò che la pace potrà farvi vedere doma 
ni» di quel fiume che «grande come il Guadai 
quivir quando attraversa Siviglia- esce dalla 
«laguna dacqua dolce* per dirigersi verso il 
mare del Nord 

( nicaraguensi lo chiamano «il fiume della 
nostra stona» E non per taso II «segreto' che 
la cattolicissima reqina di Spagna era ansiosa 
di carpirgli e mettere a profitto e infatti ani.he 
la gloria e la dannazione di questa parie del 
mondo, I ondine e la (ine di lutto la causa di 
una guerra the comincio quando i primi bri 
gantini salparono per saziare I mttressala tu 
nosita di Isabella e che da allora in pratica 
non e mai cessala 

Gli spagnoli giunsero al Nicaragua non dalla 
parte dell Atlantico come (K)trebbe sembrar 
logico, ma da quella del Pacifico l subito 
percorse poche miglia s imbatterono m <uu 
altro mare pi ròdi acqua dotte- tome scrisse 

nel 1522 il «Conquistador- Gii Gonzales Savila 
Era I attuale lago di Nicaragua chiamato dagli 
indigeni Cocibolca e ribattezzato dagli spagno
li appunto «Mar Dulce» Un anno dopo nel 
1523 Hcrnandez de Cordoba scopriva il «De 
saguadero" che andava verso il «Mare del 
Nord» e nel 153!), sui brigantini di Isabella, 
Alonso Calerò e Diego Machuca de Suazo rag 
giungevano la sua foce sull Atlantico Era la 
realizzazione di un grande sogno quello di 
una «via d acqua» che tollegassc i due oceani 
E se era vero tome sospettava Isabella, che 
attraverso quella via Montezuma aveva sottrai 
lo il MIO oro ali avidità feroce di Hernan Cor* 
tes una interminabile vendetta si preparava 
per i conquistatori Di qui sarebbe passato I o 
ni di gli luias diretto ai lorzien di Spagna Lun
go uniste atque mentre tulle le etnie Indie - i 
Pipili s i Volos i (maluzos - venivano massa-
t mie sarebbero molli mi lite scivolate, in un 
sussiHuirsi di guerri ini,» nati tra Spagna In 
ghilUrra Olanda e I ratuia e scorribande di 
pirati tulle le ricchi zzo del «Nuovo mondo» 

Con 1 inizio di I setolo XVIII infine, MI que 
sta vi.i d ai qua» sarebbe calala la mannaia di 
un nuovo «i>rande sogno» quello di trasfor
marla in un viro canale mi eroi conno v sul 
NK muglia si |>osò il lattone d un protettore 

che da allora, non ha più sollevato il piede 
I imperialismo statunitense Prima per control
lare la zona dove il canale avrebbe potuto pas
sare Poi una volta caduta la scelta su Panama, 
per impedire che altri utilizzassero la rotta ni 
caraguense Ali inizio del secolo il presidente 
Jose Santos Zelaya cerco la cooperazione di 
altri paesi per costruire il canale Gli Usa dette
ro 24 ore per rassegnare le sue dimissioni Due 
anni dopo per la prima volta sarebbero arriva
ti t mannes Era I inizio di una storia che anco
ra non e finita e che ha conosciuto altre inva 
sioni la resistenza e la morte di Sandino, ì 
quarant anni della dittatura fantoccio dei So* 
moza il riscatto della rivoluzione e la guerra 
mercenaria della contra 

Polrà un giorno il «grande fiume» raccontare 
ai turisti finalmente in pace la sua lunga stona 
di sangue di vite disperate di brigantini di 
esertiti e di pirati9 Potrà narrare le speranze e 
le illusioni dei mille avventurieri che nel 1848, 
quando esplosi* la «febbre di II ora» percorse
ro le sue ai que per raggiunge te la California7 

Potrà «tiravi rsare un paese finalmente sovra 
no libero dalla maledizione di quella «via ver
so il mare del Nord- padrone del suo destino7 

Se potrà Iolanda parsuo in quello che un 
depliant turistico prossimo venturo non potrà 
the definire «I iniontaminato scenano di un 
paesaggio tropicale di incomparabile belici' 
za> Prenotatevi in tempo 

In veliero 
tra le isole 

di Solentiname 
tm L'arcipelago di Solentiname, nel grande 
lago di Nicaragua, poco lontano dalla imboc
catura del Rio San Juan, è quello che usual
mente si usa definire un paradiso In pochi 
luoghi al mondo la natura sa offrirsi agli sguar
di in una altrettanto intensa esplosione di vita e 
di bellezza, fatta di piante, di uccelli, di pesci, 
di colori e di profumi Ma non si tratta di un 
paradiso qualunque FQ qui che, nel '65, il pre
te-poeta Emesto Cardenal, oggi ministro della 
cultura, fondo una comunità contemplativa E 
fu qui che, ispirata dallo splendore inebriante 
del paesaggi e dai sentimenti religiosi, nacque 
una delle scuole di pittura primitiva tra le più 
rinomate del mondo Ma non solo In questo 
straordinario connubio di natura, bellezza ed 
arte, prese vita anche, «per germogllatione 
spontanea», come scrisse lo stesso Cardenal, 
un'Idea di giustizia e di lotta contro la dittatura 
somozista. Fu questo paradiso, insomma ad 
incubare parte di quel fenomeno singolarissi
mo ed essenziale per comprendere li Nicara
gua di oggi che è la partecipazione cristiana 
alla rivoluzione sandlnlsta 

Nel '77, in uno degli episodi più significativi 
della lotta antlsomozlsta, un gruppo di giovani 
prese le armi ed attaccò, conquistandola, la 
caserma della guarnigione della Guardia na
zionale di San Carlos La reazione della dittatu
ra fu feroce la comunità venne distrutta, I suoi 
giovani assassinati, i contadini arrestati o de
portati 

A Solentiname si può arrivare in lancia da 
San Carlos (dove si giunge In aereo) o dopo la 
lunga ed alquanto «ballerina* traversata d'un 
lago che evidentemente non solo per le sue 
dimensioni, ma anche per la -qualità" delle sue 
onde, era stato chiamato «mare» dai suoi sco-
prtlon Tra non molto il percorso potrà essere 
compiuto, sempre da Granada, a bordo di un 
bellissimo veliero, il «Peacemaker», giunto in 
Nicaragua dopo una lunga e gloriosa battaglia 
contro le sperimentazioni nucleari negli atolli 
del Pacifico. 

Ecco come lo scrittore argentino Julio Cor-
tazar, nel libro «Nicaragua tan violentamente 
dulce», coglie, descrivendo il suo ritorno a So
lentiname dopo la vittoria della rivoluzione, le 
immagini e lo spinto di questo paradiso 

. Dopo ce ne andiamo a cavallo a Solenti
name, voglio dire attraversiamo l'immenso la
go dentro una bagnarola che galoppa sopra 
onde dure ed Ingannevoli, che ci obbliga ad 
aggrapparci ed a cercare istintivamente appigli 
e corde per evitare di ballare tanto Ed ecco 
I arcipelago dove l'isola che ospitò la comuni
tà di Ernesto Cardenal ci mostrerà le tracce del 
vandalismo somozista, il laboratorio di artigia
nato incenerito, le capanne saccheggiate Tut
to è in ncostruzione, chiaro e dolce come nei 
dipinti che ormai tutto il mondo conosce, la 
chiesa non è stata toccata e le deliziose deco
razioni infantili dei mun brillano con tutto il 
colore dei loro pesci, galline, capanne, caima
ni e aereoplanini 

«Tutto, qui, cerca la sua strada, il suo diffìcile 
equilibno Sarà lunga, compagno però Pollici
no si è infilato gli stivali per sempre» 
lo viaggio 

Natale e Capodanno in Nicaragua L'Una 
Viaggi rappresentante in Italia dati agenzia del 
governo nicaraguense fumica organizza un 
viaggio di conoscenza di 17 giorni che tocca 
tutte te località tunstiche del Nicaragua Oltre 
alle visite a Managua e alle località più interes
santi delle coste pacllica e atlantica, Il pro
gramma prevede una sene di incontn con I 
rappresentanti del Freme Sandinista, del Movi
mento delle donne e la visita ad una cooperati
va La quota di partecipazione di 2 220 000 lire 
comprende i voli esterni e interni (fino a Mana 
gua si viaggia con Aeroflot), la sistemazione in 
camere doppie con trattamento di pensione 
completa e tutte ie escursioni m programma 

Due le date di partenza 20 e 27 dicembre 
da Milano II 3 e il 24 gennaio partono invece 
i gruppi di lavoro organizzati dall'associazione 
Italia Nicaragua si tratta di soggiorni di quattro 
settimane di cui tre dedicate al lavoro (in que
sta stagione si partecipa alla raccolta del calle) 
e una a disposizione per visitare il Paese I 
partecipanti ai gruppi (una trentina di persone) 
sostengono la spesa del viaggio (intomo al 
1 200 000) e versano un contnbuto giornaliero 
di circa 5 dollari alle famiglie che forniscono 
vitto e alloggio 

Se preferite viaggiare da soli L Una Viaggi si 
occupa delle prenotazioni alberghiere e dei 
voli, ma agli spostamenti interni dovete pen
sarci voi Tre le compagnie aeree che collega
no I Italia al Nicaragua Aeroflot (ma al ritorno 
è obbligatorio fermarsi a Mosca una notte per 
chi viaggia su Roma due per chi arriva a Mila
no), Ibena e KLM (via San Jose di Costanza) I 
prezzi si aggirano sul 1 300 000 Comunque se 
siete in grado di radunare almeno I ì persone 
L Una Viaggi in ogni periodo dell anno e in 
grado di organizzarvi 11 soggiorno tutto com
preso Da tenere presente che il visto ottenibi
le presso il consolato del Nicaragua a Milano 
oppure ali Ambasciata di Roma, ha durata di 
un mese 

Informazioni: Viaggi L'Una, via Gìangiaco-
mo Mora 13 Milano - 02/8350733 e tutte le 
sedi italiane di Italia-Nicaragua. 
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